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PREMESSA 
 

PIANO DELL’ OFFERTA FORMATIVA 

(P.O.F.) 
 

È il documento scolastico pubblico e obbligatorio previsto 

sp{{Ąp¢¤=}=B st{ S=_=a= }=AFD>HH āatv~{p|t}¤~ 

recante norme in materia di autonomia delle istituzioni 

£r~{p£¤xrwtĂ; t{pq~¢p¤~ sp{ r~{{tvx~ stx s~rt}¤x £¥{{p qp£t segli 

indirizzi generali per le attività della scuola e delle scelte generali 

di gestione e di amministrazione definiti dal consiglio di circolo o 

di istituto, tenuto conto delle proposte e dei pareri formulati dagli 

organismi interni ed esterni e dai genitori. Il piano é adottato 

dal consiglio di circolo . 
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[ĄX£¤x¤¥ªx~}t £r~{p£¤xrp 
Organico Personale 

 

Dirigente scolastico  1 

Direttore dei servizi generali amministrativi  1  

Assistenti amministrativi  3  

Collaboratori scolastici  9  

L.S.U.  6  

Docenti scuola de llõinfanzia 20  

Docenti sostegno scuola dellõinfanzia 3 

Docenti scuola primaria  25  

Docenti sostegno scuola primaria  8 

Docenti specialisti L2  2 

Docenti di religione  4 

 

Alunni 
SCUOLA DELLôINFANZIA 

PLESSO ALUNNI TOTALE 

Via Nazionale 95 

260 Via D. Alighieri 86 

Via Lazio 79 

SCUOLA PRIMARIA 
PLESSO ALUNNI TOTALE 

Via Nazionale 152 

355 Via D. Alighieri 203 

Via Lazio -- 

NUMERO TOTALE DELLôUTENZA 

615 
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DESCRIZIONE DEGLI EDIFICI  

 

 

PLESSO VIA LAZIO 

 
Lôedificio di Via Lazio accoglie lôutenza della scuola dellôinfanzia suddivisa in tre sezioni. 
Esso comprende tre aule utilizzate per tutte le attivit¨ previste, compresa la refezione e unôaula 
polivalente (usata per svolgere attività laboratoriali). 
Gli spazi sono tutti su un solo piano; la scuola é dotata di due giardini attrezzati con strutture 
per attività ludico - motorie. 
 

 

PLESSO TAVERNA 

 
Il plesso Taverna di Via Nazionale è il punto di erogazione del servizio scolastico sia per la 
scuola dellôinfanzia che per la scuola primaria.  
La scuola  primaria del plesso occupa tre aule del piano terra e sette aule al primo piano. 
La scuola dellôinfanzia, occupa invece quattro aule del piano terra. 
Lôedificio ¯ dotato di ampi spazi interni, di un laboratorio multimediale e parte dellôatrio a piano 
terra è adibito a sala teatro. Allôesterno ¯ ubicata unôampia palestra. 
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PLESSO DANTE ALIGHIERI 

 
 

Il plesso di Via D. Alighieri accoglie lôutenza sia della scuola dellôinfanzia che della scuola 
primaria. 
Lôedificio scolastico, circondato su tre lati da un ampio giardino, é sviluppato su tre piani: al 
piano terra si trovano tre aule della scuola dellôinfanzia e una della scuola primaria. Ai piani 
superiori sono allocate 10 aule per la scuola primaria,mentre la sede della direzione 
didattica,lôarchivio e gli uffici di segreteria sono allocati al piano terra del vecchio edificio.   
 

 

RISORSE DELLA SCUOLA 

 
Laboratorio multimediale (Via D. Alighieri) 

Laboratorio musicale (Via D. Alighieri) 

Laboratorio linguistico (Via D. Alighieri) 

Laboratorio scientifico (Via D. Alighieri) 

Laboratorio multimediale (Via Nazionale) 

Laboratorio scientifico (Via Nazionale) 

Biblioteca (Via D. Alighieri)  

Teatro(Via Nazionale) 
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Il  Dirigente Scolastico________________dott.ssa Rosa Spagna 
 

Le competenze e le responsabilità del Dirigente Scolastico sono definite dal D.L.vo 30 
marzo 2001, n.165 e dal D. L.vo 6 marzo 1998, n. 58, che rappresentano i riferimenti 
normativi di base per il contratto dell'area V della Dirigenza.  

Le funzioni fondamentali del Dirigente Scolastico sono: 

 assicurare il funzionamento generale dell'unità scolastica nella sua autonomia 
funzionale; 

 promuovere e sviluppare l'autonomia sul piano gestionale e didattico; 
 promuovere l'esercizio dei diritti costituzionalmente tutelati e cioè il diritto 

all'apprendimento degli alunni, la libertà di scelta educativa da parte delle famiglie, la 
libertà d'insegnamento dei docenti. 

Collaboratori 
 
Il Dirigente Scolastico si avvale della collaborazione di docenti da lui individuati, fino ad un 
massimo di due, ai quali possono essere delegati specifici compiti nello svolgimento di funzioni 
organizzative ed amministrative.  
Per il corrente anno scolastico ¯ stata designata lôinsegnante: Pepe Anna. 

 

Funzioni strumentali 

Per la realizzazione delle finalità istituzionali della scuola in regime di autonomia, la risorsa fondamentale è 
costituita dal patrimonio professionale dei docenti da valorizzare per la realizzazione e la gestione del P.O.F. 
di Istituto e per la realizzazione di progetti formativi d'intesa con enti ed istituti esterni alla scuola. 

Tali funzioni strumentali sono identificate, in coerenza con il P.O.F., con delibera del Collegio dei docenti, che 
ne definisce criteri di attribuzione, numero e destinatari. 

Il Collegio dei docenti dellôIstituto ha individuato n. 6 aree di attribuzione di funzione strumentale, di cui quattro 
attribuite alla scuola primaria e due alla scuola dellôinfanzia: 

Area 1:  Gestione del P.O.F - Ins.te  Barba Alberto; 
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Area 2: Qualit¨ formativa,valutazione,autovalutazione dôistituto ï Ins.te Tortora Luigia; 

Area 3:  Promozione e coordinamento attività e servizi dei docenti ï Ins.te Ingenito Veronica; 

Area 4: Promozione e coordinamento attività e servizi degli alunni ï Ins.te Belfiore Paola; 

Area 5: Offerta formativa scuola dellôinfanzia ï Ins. Alvino Anna; 

Area 6 : Interventi e servizi per lôinfanzia ï Ins. Marino Annarita; 

 

Collegio dei docenti 

Ĉ composto da tutti i docenti di scuola primaria e dellôinfanzia in servizio presso il circolo. 

Ha potere deliberante in materia di funzionamento didattico dell'Istituto, di scelte culturali e didattiche 
e di programmazione. 

Valuta periodicamente l'andamento complessivo dell'azione didattica. Adotta i libri di testo e 
promuove iniziative di sperimentazione e di aggiornamento. Elabora il Piano dell'Offerta Formativa. 

Esso rappresenta, quindi, la sede decisionale e di coordinamento per tutte le attività didattiche che si 
svolgono nella scuola, ed il luogo di coordinamento per tutte le altre reti organizzative (Consigli di 
classe, Dipartimenti, ecc.). 

 

Consigli di classe o sezione 

Con la sola presenza dei docenti ha potere deliberante in merito alla realizzazione del coordinamento 
didattico, alla programmazione, alla valutazione. Con la presenza dei rappresentanti dei genitori ha le 
competenze previste dall'articolo 5 del D. L.vo 16 aprile 1994, n. 297. 

In seno ai consigli di classe e di sezione si concretizzano le condizioni che mirano a superare 
l'intervento scolastico come semplice sommatoria di azioni non coordinate.  

A tal fine, oltre le riunioni formali, il Consiglio continua ad essere attivo: un docente, in qualità di 
coordinatore del Consiglio, diventa il punto di riferimento per tutti gli altri componenti (insegnanti, 
genitori, Direzione) e opera affinché le decisioni prese nelle riunioni siano effettivamente realizzate. 
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CONSIGLIO DI CIRCOLO 
 

Triennio 2010/2013 
 

COMPONENTE 

GENITORI 

COMPONENTE 

DOCENTE 

PRIMARIA 

COMPONENTE 

DOCENTE 

INFANZIA 

COMPONENTE 

PERSONALE A.T.A. 

NOVI MADDALENA D’AMBROSIO MARIA MARRA GIOVANNA ESPOSITO LUCIA 

LIMODIO FRANCESCA INGENITO VERONICA D’ANIELLO CONCETTA PAUCIULO ANNA 

GUIDA ROBERTA TORTORA LUIGIA   

ROMANO M.GRAZIA BARBA ALBERTO   
BUONINCONTI PATRIZIA SMALDONE VINCENZINA   

D’AMARO MARIO PASTORE IOLANDA   

PACE CARMELINA    

MAINARDI CANDIDA    

 

Membro di diritto: Dirigente scolastico dott.ssa Rosa Spagna 

Presidente: Novi Maddalena 

Vice Presidente: Pace Carmelina 

Segretario: Barba Alberto 

 

 

GIUNTA ESECUTIVA 
triennio 2010/2013 

COMPONENTE 

GENITORE 

COMPONENTE  

DOCENTE 

COMPONENTE 

PERSONALE A.T.A. 
LIMODIO FRANCESCA 

ROMANO MARIA GRAZIA 

INGENITO VERONICA PAUCIULO ANNA 

 

Membro di diritto: Direttore dei servizi generali amministrativi. 

 

 
 

Responsabili di plesso 
 

Via D. Alighieri Via Nazionale Via Lazio 

Infanzia Primaria Infanzia Primaria Infanzia 

Marra G. Pepe A. Alvino A. Napodano A. Vanacore A. 
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Staff di direzione 
 
Eô formato dai docenti incaricati di funzione strumentale, dai docenti collaboratori del dirigente scolastico oltre 
che dal direttore dei servizi generali ed amministrativi per gli aspetti di carattere gestionale; si riunisce 
periodicamente per 

 valutare, adattare e migliorare le attività connesse alla realizzazione del Piano dell'offerta formativa 

 predisporre materiali di analisi e discussione per consentire agli organi collegiali di operare il monitoraggio 
e la revisione in itinere del Piano dell'offerta formativa 

 individuare procedure efficaci e trasparenti di gestione dellôistituzione scolastica  

 documentare su supporto informatico le attivit¨ didattiche pi½ significative che coinvolgono lôintero circolo 
didattico; 

 garantire la circolazione dellôinformazione allôinterno dellôistituzione scolastica; 

 comunicazione verso lôesterno (utenti, territorio, ecc..). 
In relazione agli argomenti trattati alle riunioni possono essere invitati anche altri docenti. 

 

 
Gruppo H 
 
E' formato dagli insegnanti coinvolti in esperienze di integrazione di alunni in situazione di handicap, 
predispone i Piani educativi individualizzati di ciascun alunno e ne cura l'applicazione e la valutazione. 
 
 
 

Comitato di valutazione 
 
Nella seduta del 16/09/2011, il collegio dei docenti ha eletto i componenti del comitato per la valutazione dei 
docenti in servizio presso codesta scuola con contratto a tempo indeterminato dal 01/09/2011. 
Pertanto, per questôanno scolastico, il comitato ¯ cos³ costituito: 
 

Scuola primaria 

A.M. Tortora 
Membri effettivi 

M. Iozzino  

D. Tagliaferri Membro supplente 

Scuola dellõinfanzia  

A. Alvino 
Membri effettivi 

L. Giordano 

E. La Mura Membro supplente 
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PERSONALE NON DOCENTE  
 

Direttore dei servizi generali amministrativi_______Alfano Antonio 

Il personale A.T.A. (amministrativo, tecnico, ausiliario) partecipa all'attuazione del P.O.F., oltre alla normale 
attività, con le seguenti prestazioni:  

Å  flessibilità dell'orario;  

Å  partecipazione a commissioni di lavoro;  

Å  sviluppo dell'informatizzazione;  

Å  supporto organizzativo, contabile, amministrativo all'attuazione dei progetti didattici;  

Å  sorveglianza per l'accesso ai locali in occasione di particolari iniziative di formazione;  

Å  partecipazione ad attività di formazione.  

 
INCARICHI DEL PERSONALE DI SEGRETERIA   

DESCRIZIONE  COMPITI  PERSONA INCARICATA 

GESTIONE ALUNNI  

   

Iscrizioni, trasferimenti, esami, attestazioni, 
certificati, infortuni, tenuta fascicoli, registri, 
statisticheé  Anna Donata Losco 

AMMINISTRAZIONE DEL  

PERSONALE  

Individuazione personale a tempo determinato e 
relativo contratto, assunzione in servizio, periodo 
di prova, documenti di rito, certificati di servizio, 
autorizzazione esercizio libera professione, 
decreti di congedo ed aspettativa, ferie, permessi 
brevi, recuperi, inquadramenti e riconoscimento 
dei servizi di carriera, procedimenti pensionistici, 
tenuta fascicoli personali e registrié  

Elena de Rosa 

ARCHIVIO E PROTOCOLLO Tenuta del  registro protocollo e archiviazione, 
posta elettronica,  internet.  

Anna Donata Losco 
Elena de Rosa 

GESTIONE  

BENI PATRIMONIALI  

VISITE GUIDATE  E USCITE 

PREVENTIVI DI SPESA    

Tenuta degli inventari, discarico, passaggio di 
consegne; raccolta materiale visite: richieste 
insegnanti su modulistica, autorizzazione genitori, 
richiesta ditte preventivi e relativa comunicazione 
di impegno ed eventuali successive variazioni; 
raccolta richiesta materiale dai plessi, richiesta 
preventivi alle ditte e relativa comunicazione di 
impegno.  

Anna Donata Losco 

CONTABILITAõ ENTRATE E 
SPESE ð BILANCIO ð 
PROGRAMMA ANNUALE 

Liquidazione competenze mensili, compensi 
accessori e per incarichi affidati al personale 
interno ed esterno. 
Adempimenti fiscali, erariali e previdenziali. 

Giuseppe Esposito 
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SISTEMI DI COMUNICAZIONE 

 

Allôinterno del Circolo ¯ indispensabile che le relazioni interpersonali acquisiscano importanza 
fondamentale al fine di ottimizzare le risorse e valorizzare lôimmagine dellôIstituzione. 
Eô opportuno a tal fine: 

 garantire la circolarità ufficiale delle informazioni a tutti gli operatori; 

 predisporre un piano di incontri tra i vari coordinatori e le F.F.S.S. con la conseguente diffusione e 
comunicazione dei dati emersi dal confronto; 

 garantire la massima informazione agli utenti; 

 rendere visibile allôesterno il prodotto scolastico; 

 favorire la diffusione di questionari alle famiglie per raccogliere suggerimenti utili al miglioramento del 
servizio. 

 

BACHECHE  

Per lôinformazione la scuola assicura spazi ben visibili e predispone:  

      Tabelle dellôorario di lavoro dei dipendenti (orario docenti, orario e funzioni del personale amministrativo, 
ausiliario);  

      organigramma degli uffici (direzione e servizi); 

      organigramma degli Organi Collegiali; 

      organico personale docente e ATA; 

      albo di Istituto. 

Sono, inoltre, resi disponibili appositi spazi per una bacheca sindacale e una bacheca genitori.   

 

PROCEDURA PER LE SEGNALAZIONI  

Segnalazioni relative a disfunzioni o insufficienze dei servizi erogati possono essere espresse in forma orale, 
scritta, telefonica, via fax e devono contenere generalità, indirizzo e reperibilità del proponente. 

I reclami orali e telefonici devono, successivamente, essere sottoscritti.  

I reclami anonimi non sono presi in considerazione.  

Il Dirigente Scolastico, dopo aver esperito ogni possibile indagine in merito, risponde sempre in forma scritta, 
con celerità e, comunque, non oltre i quindici giorni.  

Se la disfunzione segnalata riguarda competenze di altri Enti, il Dirigente ne richiede immediatamente 
lôintervento e ne d¨ comunicazione allôutente. 
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DISCIPLINA DELLõATTIVITAõ NEGOZIALE  
Eô il Consiglio di Circolo che  stabilisce i criteri per lôinclusione di fornitori, di esperti e associazioni nellôattivit¨ 
negoziale del Dirigente Scolastico. 
Lôalbo fornitori verr¨ aggiornato periodicamente sulla base delle richieste o informazioni che perverranno alla 
scuola, utilizzando i seguenti criteri: 

      aderenza alle necessit¨ dellôIstituto; 

      territorialità; 

      referenze. 

Le referenze possono avere origine interna, ovvero basate su precedenti rapporti di questa Istituzione con un 
determinato fornitore, oppure da altre Istituzioni Scolastiche.  
Naturalmente lôaggiornamento dellôalbo fornitori prevede anche la cancellazione di un fornitore qualora si siano 
verificati problemi.  

Per il materiale di uso corrente, di norma, si richieder¨ unôofferta ad inizio dôanno che sar¨ tenuta valida per 
tutto il periodo. Ove possibile, anche gli acquisti occasionali a partire da 250,00 euro saranno effettuati 
comparando lôofferta di almeno 3 ditte. Eô naturale che  il materiale ed i beni oggetto di negoziazione debbano 
essere conformi alle vigenti norme in materia di sicurezza, igiene ecc.  

Lôalbo comprende esperti, professionisti, prestatori di servizi, sia individuali sia associati, che gi¨ abitualmente 
hanno rapporti con questa Istituzione Scolastica; sarà periodicamente aggiornato dal Consiglio di Circolo sulla 
base delle informazioni che perverranno.  

Il Consiglio di Circolo nellôaggiornare lôalbo terr¨ conto dei seguenti elementi:  

      rispondenza al POF; 

      referenza di altri Istituti Scolastici, associazioni o enti culturali. 

Sarà costituito anche un albo di competenze professionali interne al Circolo, che potrà essere socializzato 
anche ad altre Istituzioni Scolastiche del territorio.  

Prima di interpellare personale esterno alla scuola il Dirigente Scolastico chiederà la disponibilità del 
personale interno, successivamente si rivolgerà a docenti di altre Istituzioni Scolastiche ed infine ad esperti 
esterni.  

Il Dirigente si atterr¨, nellôindividuazione del professionista o dellôente o dellôassociazione, ai seguenti criteri:  

1.      il soggetto deve rispondere pienamente agli obiettivi particolari che sono stati stabiliti dalla/e classe/i in                                        
cui si intende svolgere la specifica attività;  

2.      referenze in base alle precedenti esperienze svolte in codesto Istituto;  

3.      referenze in base a precedenti esperienze in altri Istituti Scolastici e/o istituzioni ed enti culturali;  

4.      territorialità (connessione con la cultura locale);  

5.      economicità. 
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Sicurezza nella scuola 

(i decreti legislativi nn.626 e 494 del 1994 e 1996, sono stati interamenti integrati e sostituiti dal TESTO 
UNICO SULLA SICUREZZA emanato con il D.Lgs. n. 81 del 2008 ed attuato con il D.Lgs. 106 del 2009) 
 

 Nei singoli plessi vengono osservate le ñmisure generali per la tutela della salute e per la sicurezza dei 
lavoratoriò. 

 Il Dirigente Scolastico e i responsabili per la sicurezza si adoperano costantemente nella rilevazione 
dei rischi che si presentano nelle scuole e nella vigilanza sul rispetto delle norme di sicurezza. 

 I lavoratori della scuola incaricati dellôattivit¨ di prevenzione incendi e lotta  antincendio,di evacuazione 
e di  gestione dellôemergenza sono stati formati in specifici corsi di formazione (art. 32 comma 2). 

 Il Rappresentante dei lavoratori per la Sicurezza ha partecipato al corso di formazione di 32 ore in 
materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro. 

 Il Dirigente Scolastico indice,almeno una volta allôanno,una riunione della Commissione Sicurezza per 
la prevenzione e la protezione dei rischi (art. 35). 

 Tutti gli alunni del Circolo sono coperti da assicurazione. 
 

 
Fattori di qualità del servizio scolastico 
 

Il Collegio dei Docenti, per garantire lôefficacia dellôazione formativa e lôefficienza dellôorganizzazione delle 

stesse azioni,  ritiene che  siano indicatori di un buon modo di fare scuola i seguenti criteri: 

 

 la condivisione delle scelte educative; 

 la collaborazione di tutto il personale (docente, amministrativo e ausiliario) nella gestione dei 
problemi organizzativi della scuola; 

 il lavoro collegiale degli insegnanti; 

 l'attenzione al tema della continuità; 

 lôattenzione alla "diversit¨"; 

 lôattivazione di percorsi interculturali; 

 la suddivisione delle competenze disciplinari fra gli insegnanti nella scuola primaria; 

 il raccordo interdisciplinare fra i docenti come strumento che possa garantire l'unitarietà 
dell'insegnamento; 

 l'individualizzazione delle procedure di insegnamento; 

 lôesistenza di traguardi irrinunciabili comuni e definiti collegialmente;  

 la disponibilità degli insegnanti a intendere la valutazione come unôoperazione finalizzata alla 
correzione dell'intervento didattico pi½ che allôespressione di giudizi nei confronti degli alunni; 

 la flessibilità organizzativa; 

 lôutilizzazione razionale degli spazi educativi; 

 il rapporto costante fra insegnanti e famiglie; 

 la disponibilità degli insegnanti alla sperimentazione, allôinnovazione didattica e all'aggiornamento 
professionale. 
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I fondi che il Ministero dellôIstruzione assegna all'Istituzione scolastica vengono utilizzati con la massima 

tempestività possibile: 

 per realizzare i progetti specifici ai quali sono destinati, secondo quanto indicato nei piani di previsione 

allegati ai progetti stessi; 

 per garantire il normale funzionamento amministrativo generale; 

 per garantire il funzionamento didattico ordinario di tutte le scuole del circolo. 

 

I fondi vengono distribuiti fra le scuole del circolo con criteri proporzionali che tengono conto sia del numero 

delle classi, sia del numero degli alunni, avendo riguardo alla presenza di alunni stranieri e di alunni con 

handicap e salvaguardando comunque la necessità di assegnare ai plessi di piccole dimensioni fondi 

sufficienti per il funzionamento ordinario. 

 

L'istituzione scolastica si impegna a reperire ulteriori risorse mediante la presentazione di specifici progetti a: 

 enti Locali afferenti, allo scopo di integrare le dotazioni di sussidi delle scuole; 

 enti sovracomunali (Provincia e Regione) per iniziative che riguardano un più vasto ambito territoriale; 

 soggetti privati, anche sotto forma di sponsorizzazione, interessati e/o disponibili a collaborare con la 

scuola per la promozione di attività culturali rivolte agli alunni, alle famiglie e ai docenti. 

 

Ulteriori risorse possono essere reperite mediante la stipula di appositi accordi e/o convenzioni con soggetti 

pubblici e privati che prevedono l'erogazione di servizi da parte dell'istituzione scolastica: in tal caso 

l'accordo/convenzione può prevedere che parte dei finanziamenti siano utilizzati per compensare prestazioni 

del personale docente ed amministrativo che eccedano i normali obblighi di servizio. 

Le famiglie degli alunni possono contribuire alla copertura finanziaria delle spese connesse alla realizzazione 

del Piano dell'offerta formativa, in particolare per quanto attiene: 

 gite scolastiche e visite didattiche; 

 attività sportive; 

 attività teatrali; 

 altre attività di arricchimento del curricolo (laboratori musicali, concerti, eccé); 

 attività progettuali che richiedano un consistente impiego di risorse finanziarie. 
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In ogni caso le quote poste a carico delle famiglie devono essere di importo modesto e non devono costituire 

motivo di esclusione dalle attività programmate.  

 

 

Per lôutilizzo del fondo assegnato annualmente dal MIUR, la contrattazione integrativa di Istituto rispetta i 

seguenti criteri: 

 valorizzare e sviluppare le molteplici risorse umane esistenti nelle scuole; 

 migliorare l'organizzazione complessiva del circolo; 

 sviluppare le attività delle commissioni e dei gruppi di lavoro; 

 riconoscere i maggiori impegni individuali di docenti referenti e/o responsabili di specifiche attività e 

iniziative di interesse generale; 

 promuovere e sostenere l'aggiornamento professionale del personale ( a tale scopo annualmente si 

rilevano i bisogni formativi dei docenti); 

 riconoscere il maggiore impegno (quantitativo e qualitativo) del personale amministrativo e ausiliario in 

relazione alla articolazione delle diverse attività didattiche promosse dalla scuola. 

 
 

  
Il presente Piano è il risultato di correzioni, integrazioni e aggiustamenti progressivi derivanti dalle diverse 
azioni di monitoraggio realizzate dalla scuola in modo autonomo o nell'ambito di programmi più ampi di 
carattere nazionale o regionale. 
In particolare, nel corso degli anni il Piano è stato via via aggiornato ed integrato mediante apposite 
"consultazioni" che hanno coinvolto: 

 il collegio dei docenti;  

 il consiglio di circolo; 

 i consigli di interclasse o di intersezione dei singoli plessi; 

 le commissioni di lavoro dei docenti (gruppo H - commissione F.F.S.S. -  coordinamento della 
programmazione - ecc...); 

 i rappresentanti dei genitori; 

 i rappresentanti degli Enti Locali e delle Associazioni. 
 
Anche in futuro il Piano potrà essere rivisto e/o integrato a seguito degli esiti di rilevazioni condotte fra gli 
utenti e gli operatori. 
Le proposte di modifica/integrazione/aggiornamento vengono predisposte, eventualmente anche su propria 
iniziativa, dallôapposita Commissione che a questo scopo si riunisce almeno tre volte all'anno. 
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Le proposte stesse vengono inviate al collegio dei docenti e al consiglio di circolo per la successiva 
approvazione. 

 
Il Piano viene controllato e aggiornato anche in relazione ad una periodica valutazione degli esiti formativi 
realizzata mediante strumenti diversificati: 

 autoanalisi dei diversi team docenti impegnati nelle attività; 

 analisi collegiale degli esiti di apprendimento condotta sulla base di strumentazione oggettiva utilizzata in 
tutte le classi primarie e con i bambini dell'ultimo anno di scuola dell'infanzia; 

 analisi della congruenza fra obiettivi del progetto e risultati raggiunti da svolgersi in sede di collegio dei 
docenti e di consiglio di circolo per gli aspetti di rispettiva competenza; 

 questionari rivolti alle famiglie per verificarne l'accettazione dell'organizzazione didattica; 

 incontri con esperti allo scopo di controllare e regolare i processi in atto; 

 esiti delle indagini condotte dallôInvalsi nellôambito delle rilevazioni nazionali sul sistema di istruzione. 
Le Funzioni strumentali preposte si attiveranno per lôelaborazione di schede e questionari utili agli scopi sopra 
elencati. 

 
Iniziative per superare situazioni di svantaggio  
 

Lo svantaggio socio-culturale è uno stato di sofferenza che, per quanto possibile, dovrebbe essere eliminato 
o, almeno, contenuto al fine di non compromettere le potenziali capacità d'apprendimento e di relazione 
dell'alunno.  
Riteniamo che la scuola debba creare le condizioni per lôuguaglianza offrendo servizi adeguati ai bisogni di chi 
proviene da situazioni familiari ed  ambientali deprivate. Tale possibilità deve essere affidata a strategie 
operative  accuratamente elaborate e definite. 
L'intervento dovrebbe essere rivolto agli alunni partendo dal presupposto che la valorizzazione mirata delle 
risorse  che la scuola, come sistema socio-culturale, può offrire, permette di ridurre le problematiche e di 
lavorare in un'ottica processuale più ampia.  
Tutto ciò dovrebbe agevolare l'emergere nei bambini di una loro "disponibilità ad apprendere" nel rispetto e 
nella tutela del pieno sviluppo delle proprie capacità, e prevenire fenomeni di insuccesso, mortalità scolastica 
ed eccessive  future diseguaglianze sul piano sociale. 
Si rende quindi necessario poter articolare l'attività scolastica in modo che siano accettate e valorizzate le 
diversità per assicurare a tutti gli alunni il conseguimento dei livelli minimi di apprendimento nel rispetto dei 
personali tempi di crescita e di sviluppo. 
Per affrontare e superare lo svantaggio, la scuola mette in atto un modello organizzativo e didattico flessibile e 
ricorre a metodologie pluralistiche favorendo lôuso di pi½ linguaggi e promovendo la partecipazione di tutti i 
bambini a laboratori, attività teatrali, gite, uscite sul territorio e visite guidate.  

 
Monitoraggio e valutazione 
 
Il monitoraggio dellôintera  azione didattica ï educativa ( progetti, attività, laboratori ecc.) viene effettuato 
attraverso la somministrazione di questionari ai docenti e alle famiglie con il fine di rilevare lôefficacia degli 
interventi, di predisporre eventuali modifiche e di progettare nuove attività sulla base delle attese e dei bisogni 
degli utenti. 
Unôapposita commissione di docenti rileva, attraverso questionari, le aspettative e i bisogni dellôutenza in 
entrata, per trarre indicazioni programmatiche utili alla stesura del piano dellôofferta formativa e per misurare 
lôefficienza dellôorganizzazione scolastica. 
Lôofferta formativa infatti tiene conto delle esigenze e delle richieste che, in modo esplicito o in modo implicito, 
provengono dal territorio. 
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A partire dal 2003/04 lôIstituto partecipa al progetto di valutazione nazionale dellô INVALSI. 
La valutazione interna si articola in Autovalutazione dôIstituto riguardante gli elementi di Sistema (efficacia 
della programmazione didattica, qualit¨ dellôinsegnamento, grado di soddisfazione delle famiglie ecc.) e in 
Valutazione diagnostica, formativa e sommativa (periodica, annuale) dei singoli allievi, di esclusiva 
competenza dei docenti. 
Essa avviene a diversi livelli: individuale e collegiale, sulla base delle osservazioni sistematiche dei processi di 
apprendimento, dei risultati delle verifiche e fa riferimento a obiettivi cognitivi ed educativi programmati quali: 

4 lôalfabetizzazione culturale (sapere); 
4 la produzione espressiva (saper fare); 
4 lôautonomia personale (saper essere); 
4 la partecipazione alla convivenza democratica; 
4 la continuit¨, lôimpegno, gli interessi. 

Le informazioni che riguardano il processo formativo degli alunni vengono: 
4 analizzate ogni settimana dal team docente in sede di programmazione e verifica; 
4 ogni bimestre vengono proposte verifiche didattiche e comportamentali agli alunni;  
4 i risultati sono registrati su griglie, comunicati ai  genitori  nei colloqui previsti. 

Al termine di ogni quadrimestre i risultati sono formalizzati nella scheda di valutazione, secondo la scala di 
valutazione definita dal Ministero della Pubblica Istruzione e comunicati alle famiglie. 

 
Attività alternative all' insegnamento della religione cattolica. 
 

Attivit¨ alternative allôinsegnamento della religione cattolica  (dove non vi sia richiesta)  sono organizzate 
secondo il seguente criterio: gli alunni che non fruiscono dellôIRC possono partecipare alle attività didattiche 
della classe/i parallela/e, possono posticipare lôingresso o anticipare lôuscita. 
La richiesta viene sottoscritta dai responsabili dellôobbligo. 
 
  
Tale possibilità è finalizzata a: 
 

 sollecitare forme concrete di educazione alla relazione e alla socialità; 

 favorire la riflessione collettiva sui temi della pace, della solidarietà e della storia delle religioni anche 
mediante opportune letture e discussioni. 

 

Informazione e comunicazione 
 

L'organizzazione che il circolo si è data richiede il ricorso ad adeguati strumenti di informazione esterna e di 
comunicazione interna. 
Da un lato è necessario costruire una  fitta rete di comunicazione interna all'istituzione scolastica per far in 
modo che tutti  gli operatori siano  pienamente consapevoli del  progetto comune e lo condividano. 
Dallôaltro ¯ opportuno  affinare strumenti di comunicazione con l'esterno per  descrivere correttamente 
caratteristiche e modalità di funzionamento del servizio che viene offerto e proposto dalla scuola. 
 
Riassumendo e schematizzando si tratta di: 

 garantire la massima informazione possibile agli utenti; 

 favorire la circolazione delle informazioni all'interno della scuola; 

 documentare l'attività didattica e non,  svolta nel corso del tempo; 

 rendere visibile all'esterno il "prodotto scolastico"; 

 dotarsi di strumenti per ottenere informazioni dall'esterno. 
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Nel concreto è prevista la produzione di: 

 un giornalino scolastico; 

 comunicati periodici rivolti alle famiglie per illustrare le iniziative di volta in volta attuate a livello di circolo; 

 un sito WEB rivolto agli utenti e agli operatori scolastici con le seguenti funzioni: 
 
V informare i visitatori sulle attività del circolo didattico, 
V animare il dibattito culturale sui problemi complessivi della scuola , 
V favorire la documentazione e lo scambio di esperienze didattiche; 

 
 servizi informativi tramite servizi di telefonia mobile (SMS). 

 

 

 

 

  

 

Procedura per le segnalazioni 
 

La scuola accetta e anzi sollecita ogni forma di segnalazione degli utenti relativa a disfunzioni o insufficienze 
dei servizi erogati. 
La scuola considera tali segnalazioni come utili indicazioni per migliorare la qualità del servizio. 
Le segnalazioni possono essere presentate al Dirigente scolastico in forma orale, scritta, telefonica, via fax o 
per posta elettronica e devono contenere generalità, indirizzo e reperibilità del proponente. 
Ad ogni segnalazione il Dirigente scolastico risponde in forma scritta entro una settimana.  
Se la disfunzione segnalata attiene le competenze di altri Enti (per esempio del Comune) il Dirigente 
scolastico ne richiede immediatamente l'intervento e ne dà comunicazione all'utente. 
 

 

Valutazione del servizio 
 
Allo scopo di raccogliere elementi utili alla valutazione del servizio, la scuola effettua periodiche rilevazioni 
mediante questionari rivolti ai genitori. 
I risultati delle indagini vengono resi noti mediante appositi strumenti informativi diffusi fra tutti gli utenti del 
servizio. 
Le schede di rilevazione saranno elaborate dalle Funzioni Strumentali preposte. 

 

Funzione dei servizi amministrativi ed ausiliari 
 
Il personale ATA assume un ruolo non marginale nel raggiungimento degli obiettivi previsti nel piano 
dellôofferta formativa. 



 

 20 

In particolare diventa necessario svincolarsi dagli abituali standard previsti dai diversi profili professionali 
(direttore generale dei servizi generali e amministrativi, assistente amministrativo, collaboratore scolastico) per 
collaborare, con le proprie doti e capacità personali e relazionali, al  raggiungimento di obiettivi quali: 
Á un rapporto più significativo con le famiglie e con le agenzie del territorio coinvolti nella realizzazione del 

Piano (enti locali, associazioni, ecc..); 
Á un supporto concreto, ove possibile, alle stesse attività educative, pur nel rispetto del profilo previsto dai 

rispettivi mansionari; 
Á una formazione permanente, da attuarsi con risorse interne o esterne, sullôutilizzo degli strumenti 
informatici, sullôuso di reti tecnologiche, sulle capacit¨ relazionali e sull'autonomia operativa. 

 
CRITERI PER LA SOSTITUZIONE DEI DOCENTI ASSENTI: 

Per la sostituzione dei docenti assenti vengono utilizzati i docenti in servizio a disposizione nella scuola 
seguendo,ove possibile, la seguente scansione: 

 utilizzo ore da recuperare derivanti da permessi brevi; 

 utilizzo del docente a disposizione; 

 lôinsegnante di sostegno in assenza dellôalunno assegnato sostituisce prioritariamente nella propria 
classe e in altre classi in assenza di ulteriori disponibilità 

 
A seguito dei tagli previsti dalla finanziaria 2010 e il conseguente forte ridimensionamento delle ore di 
contemporaneità, non ¯ pi½ possibile la sostituzione dei docenti assenti con lôutilizzo delle ore suddette. 
Ne consegue pertanto che non ha più motivo la limitazione della nomina dei supplenti per un periodo 
inferiore a 5 giorni. 
Questa Istituzione scolastica ,sentito il parere delle OO.SS. e del Collegio dei Docenti ,onde evitare disagi 
agli alunni, qualora sorgano difficoltà oggettive  nel reperire il docente da nominare, ritiene opportuno 
utilizzare, in caso di assoluta necessità, le ore libere dei docenti titolari del Circolo che hanno dato la  
disponibilità. Ad essi sarà riconosciuta la retribuzione accessoria prevista dal vigente contratto. 
 

Programmazione - flessibilità 
 
I docenti si incontrano quindicinalmente, nella giornata del martedì dalle ore 15.30 alle ore 19.30, per team o 
per classi parallele e per ambito, allo scopo di: 

 definire gli obiettivi formativi;  

 selezionare ed organizzare i contenuti; 

 individuare i metodi, i materiali e i sussidi più idonei;  

 valutare gli esiti dellôapprendimento. 
Nellôambito della flessibilit¨ dellôorario dei docenti , si ritiene opportuno stabilire che in occasione di:  

 manifestazioni allôinterno della scuola o nellôambito del territorio;  

 escursioni sul territorio;  

 visite guidate o viaggi di istruzione;  

 momenti di particolare significatività per la comunità scolastica; 
tutti i docenti interessati alle classi, devono ritenersi IN SERVIZIO. Lôeventuale ORARIO IN ESUBERO 
effettuato sarà successivamente recuperato. 
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Il Piano dellôOfferta Formativa 

formula  

LôIDENTITAô CULTURALE 

E PROGETTUALE  

Attraverso il profilo formativo  

Della  

 

 

SCUOLA  

INFANZIA E PRIMARIA  
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FORZAési parte!!! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fai parte anche tu del nostro viaggioé 

 

un viaggio per sapereésaper essereésaper fare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

FAMIGLIE 

AGENZIE 

FORMATIVE 

COMPAGNI 

ENTI LOCALI 
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Lô OBIETTIVO 

è di guidare la persona alla costruzione del suo progetto di vita. 
Questo “Progetto” mira alla crescita equilibrata dell’alunno-persona, 
attraverso percorsi didattici diversificati e integrati tra loro che tengono 
conto delle varie dimensioni della personalità di ciascuno (dimensione 
cognitiva, affettiva, relazionale, corporea, estetica, etica, spirituale, 
religiosa). 
Ogni realtà locale è lo specchio della più ampia società, ne riflette in 
sé tutte le caratteristiche, ed è per questo che le proposte dell’Offerta 
Formativa sono la risposta ai bisogni del bambino e della bambina che 
viveno in questo tempo, in questo luogo e in questa società. 
Le progettazioni educative/didattiche curricolari ed extracurricolari della 
 scuola realizzano il piano del BEN- ESSERE i cui assi formativi sono 
l’educazione alla salute, all’ambiente, alla sicurezza e alla legalità. 
In tali contesti il bambino e la bambina socializzano le regole del vivere 
civile in un ambiente gioioso, dove,mediante esperienze significative, imparano 
a prendersi cura di se stessi, degli altri e dell’ambiente e sperimentano forme 
di cooperazione e di solidarietà in modo da poter trovare la loro dimensione 
di vita. 
In questa linea di pensiero vengono progettati percorsi di inclusione per gli 
alunni diversamente abili e percorsi di cura e prevenzione di ogni forma di 
disagio. 
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ANALISI DEL TERRITORIO 
 
Lôanalisi include le caratteristiche del territorio, con i servizi che offre, le 

realtà istituzionali e private e le attività produttive, identificate in forma 

schematica. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Analisi 

del 

territorio 

Posizione: nord ovest 
della provincia di 
Salerno 
Distretto  
scolastico: 53 

Morfologia: zona 
pianeggiante dellôAgro 
nocerino sarnese alle 
falde dei monti Lattari 
Rete stradale:ben 
collegato con le altre 
province 
Rete ferroviaria: 
stazione di Angri 

Comune Angri  
Superfice: 31,71 Km2 

Abitanti: 32.226 
Maschi: 15.863 
Femmine: 16.363 
Densità per Km2 

2.350,5 
Età media: 37 anni 
Stranieri regolari 
presenti :750édi cui 
il 78% Europa; il15% 
nord Africa; il 4% 
America; il 3% Asia 

SERVIZI STRUTTURE ATTIVITAô 

PRODUTTIVE 

Trasporto urbano 
scolastico. 
Presidio ASL e 
Pronto soccorso 
Sezione Primavera 
Comunale 
3 Circoli Didattici. 
3 Scuole secondarie 
di I grado. 
Scuole dellôinfanzia 
private e paritarie. 
1 Caserma dei 
carabinieri 
1 Caserma della 
Polizia Stradale 
Banche 

Attività sportive 
private 
Associazioni per la 
promozione di 
attività religiose, 
culturali e 
sociali (parrocchie, 

proloco,associazioni 
ONLUS) 

Lavoro dipendente 
Commercio locale 
Agricoltura 
Artigianato 
Alcune piccole 
fabbriche di 
confezione 
Aziende di settore. 



 

 25 

 
SCUOLA E TERRITORIO 

òUN LEGAME CHE PUNTA ALLO SVILUPPOó 
 

Rapporti con Enti esterni 

 

I rapporti con gli Enti esterni rendono possibile alla scuola lô ampliamento dellô 

Offerta Formativa del Circolo. Attraverso lôapertura ad altri Enti formativi, essa  

può determinare lôidentit¨ dôistituto che interagisce con il territorio in cui opera , 

calandosi nella realtà circostante. Le collaborazioni esterne rendono , inoltre, 

possibile attività di potenziamento delle strutture e la sensibilizzazione alle 

problematiche esistenti nel territorio, creando le prerogative necessarie per dare 

allôistituzione scolastica il giusto ruolo nellôattuale societ¨. 

La scuola mantiene rapporti con : 

 

ENTE 

 

COMUNE DI 

ANGRI 

Assessorato alle Politiche Educative 

Assessorato alle Politiche sociali 

Assessorato allo sport e alle politiche culturali 

Assessorato ai lavori pubblici e manutenzione 

 

PRO LOCO 

 

ASL NOCERA INFERIORE 

 

RETE ISTITUTO COMPRENSIVO 

 

ASSOCIAZIONI CULTURALI ONLUS 

 

ASSOCIAZIONI SPORTIVE  
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Alunni 

Docenti 

Personale ATA 

Direttore 

Dirigente 

Genitori 

Tutor 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ASL 

Forze dellôordine 

Regione 

Comune 

 

 

 

 

 

 

 

 

Culturali 

Sportive 

Teatrali 

Volontariato 

Musicali 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Scuola 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Famiglia 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Enti locali 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Associazioni 
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Angri è un comune di 32.226 abitanti in provincia di Salerno, situato al centro fra le due realtà metropolitane più 
importanti della Regione : Napoli e Salerno. 
Il territorio angrese, famoso per la sua fertilità dovuta alla sua  particolare posizione geografica ai piedi dei Monti 
Lattari, fa parte dell’Agro nocerino sarnese ed è situato appena a ridosso dell’area vesuviana, costituendo la zona 
settentrionale della provincia di Salerno. 
La posizione è ideale anche come punto di partenza e di collegamento con Napoli, la grande città, e con le relative realtà 
turistiche e artistiche del circondario. 
Eppure non bisogna considerare Angri solo come un economico e confortevole posto di ristoro all’ombra delle tante bellezze 
artistiche e paesaggistiche delle relative realtà locali. Anche la stessa Angri può essere riscoperta da questo punto di vista. 
Nella città sorgono il Palazzo Doria, la Villa comunale, che è l’antica sede dei Giardini di Villa Doria, la 
Collegiata di San Giovanni Battista, la confraternita di Santa Margherita, la chiesa di Santa Maria di 
Costantinopoli, la Certosa di San Giacomo e, infine, numerosi borghi caratterizzati da affreschi catalani. 
Negli anni, Angri, come in tutto il Meridione, ha subito una fortissima industrializzazione, che ha sostituito l’originaria 
economia agricola. Simbolo del settore industriale è l'industria conserviera. 

Angri 
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Fattori rilevanti che condizionano lôOfferta Formativa 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Punti critici 

Scarsa presenza 

Sul territorio di centri 

aggreganti per i ragazzi 

Eterogeneo 

Livello socio-economico 

Carenza sul territorio 

di centri 

sportivi e ricreativi 

pubblici 
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In riferimento alla Costituzione della Repubblica italiana, alla Carta dei 

diritti dellôuomo e del fanciullo (Assemblea Generale Nazioni Unite 20 

novembre 1989), ai principi a cui si ispirano le Nuove Indicazioni per il 

curricolo della scuola primaria e dellôinfanzia (D.M. 31 luglio 2007 e 

Direttiva n. 68 del 3 agosto 2007), la  scuola definisce la propria Mission. 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

BEN-ESSERE 

Garantire pari 

 opportunità educative 

 agli alunni Realizzare  

lôambiente 

dellôaccoglienza 

Costruire una 

relazione positiva 

con il territorio 

Acquisire strumenti 

per la gestione del 

territorio 

Differenziare la 

proposta formativa 
Favorire 

lôintegrazione degli 

alunni 

diversamente abili 
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La progettazione 
curricolare 
tiene conto… 

dellôaccoglienza; 

della continuità; 

dellôinclusione 
degli alunni 

diversamente abili; 

dei traguardi di 
apprendimento 
delle Nuove Indicazioni 

Nazionali; 

delle esigenze 

formative territoriali; 

dei bisogni 
formativi di 

ciascun alunno; 

del successo 
scolastico e del 
potenziale creativo 

di ciascun alunno; 

della formazione 
/informazione 
degli alunni e del 
personale. 

della scuola; 

Il presente piano dell'offerta formativa, approvato dal Collegio dei 
Docenti,  rappresenta il documento fondamentale delle scuole del 
3°Circolo Didattico di Angri, definisce l'identità culturale e 
progettuale e contiene le proposte educative più favorevoli ai 
bisogni degli alunni. 

In esso vengono stabilite le strategie per il raggiungimento delle 
finalità di seguito indicate:  

assicurare agli alunni il successo scolastico; 
 

 favorire lo sviluppo delle personali potenzialità;  
 

 valorizzare ed utilizzare al meglio  le  
  risorse professionali interne. 
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Il curricolo obbligatorio, a norma dellôart. 8 DPR 275/1999, è definito a livello nazionale dal 

Ministro della pubblica istruzione, su parere delle commissioni parlamentari e sentito il Consiglio 

Nazionale della Pubblica Istruzione, come gi¨ espresso nellôart. 205 T.U 297/1994.  

Il curricolo obbligatorio contiene: 

 obiettivi generali del processo formativo; 

 obiettivi specifici di apprendimento; 

 indirizzi generali per:  

- la valutazione degli alunni; 

- il monte-ore annuale; 

- lôorario complessivo dei curricoli (quota nazionale obbligatoria e quota  

obbligatoria delle istituzioni);  

- gli standard di qualit¨ e i criteri generali per lôattivazione dei percorsi  

finalizzati allôeducazione permanente. 

Lo stesso art. 8 DPR 275/1999 afferma che il curricolo obbligatorio determinato nel Piano 

dellôofferta formativa, deve essere espressione di integrazione della quota nazionale e della 

quota riservata alle scuole in modo da garantire lôunitariet¨ del sistema di istruzione. 

La determinazione del curricolo deve aver presente sempre: 

1. le diverse esigenze , realmente rilevate, degli alunni; 

2. garantire azioni di orientamento e continuità; 

3. rispettare le attese e le esigenze del territorio, delle famiglie e degli enti locali. 

 

  

                

 

                                                                                                                                    

 

 

 

  

 

 

 
 

  

IL SE’ E      

     L’ALTRO 

CORPO, 

MOVIMENTO 

E SALUTE 

FRUIZIONE E 

PRODUZ.DI 

MESSAGGI 

 

ESPLORARE, 

CONOSCERE, 

PROGETTARE 
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CRITERI GENERALI DEL PROGETTO EDUCATIVO 

Da parte dei docenti è presente una cultura progettuale ed una diffusa disponibilit¨ allôinnovazione. Le 
strutture , sufficienti per i plessi di Via Alighieri e Via Nazionale,non lo sono altrettanto per il plesso di Via 
Lazio.  

Il 3°Circolo di Angri consapevole dei processi di innovazione in atto ha inteso,sulla spinta degli eccellenti 
risultati conseguiti negli anni precedenti, introdurre nel curricolo della scuola dellôinfanzia attivit¨ di lingua 
inglese ed informatica attraverso i seguenti progetti: 

a)lingua Inglese( 5 anni): 

b)informatica ( 5 anni). 

I progetti sono affidati alle insegnanti di scuola dellôinfanzia in orario scolastico ed extrascolastico. 

Per garantire una presenza massiccia di alunni, al fine di non sottrarre gli stessi alle attività di classe e 
responsabilizzare maggiormente i genitori, le suddette attività relative allôinformatica si svolgeranno nella 
giornata del sabato nei plessi di Via Dante Alighieri e Via Nazionale anche al fine di garantire al plesso di Via 
Lazio lôuso del laboratorio multimediale. 

In attuazione della  riforma scolastica, viene attuato un percorso di interventi educativi e didattici, volti alla 

formazione integrale delle bambine e dei bambini. Tale formazione si attua attraverso la realizzazione di unità 

di apprendimento per i piani di studio personalizzati. 

 

La Scuola dellõinfanzia si pone allõinterno del tessuto sociale come: 

V luogo di apprendimento, socializzazione, animazione; 

V ambiente dove regna un clima di accoglienza, disponibilità e positività delle relazioni 
(adulto/bambino bambino/bambino), simpatia e curiosità, affettività costruttiva, giocosità ludica; 

 
V luogo di riferimento per la crescita socio - emotiva, intellettuale e creativa del bambino; 

V luogo dove la diversità viene vissuta e fatta vivere come un valore; 

V ambiente dove si concretizzano progetti di rilevanza formativa 
(salute, lingua inglese, informatica, educazione alimentare, drammatizzazione). 

 

 

 

 



 

 33 

Obiettivi generali del processo formativo 

La Scuola dellõInfanzia promuove: 

 la maturazione dellôidentit¨ personale; 

 la conquista dellôautonomia; 

 lo sviluppo delle competenze, inteso come consolidamento delle attività sensoriali-percettive-motorie-
linguistiche nelle prime forme di organizzazione delle esperienze e di esplorazione-ristrutturazione 
della  realtà;  

 le competenze basilari per gli apprendimenti della scuola primaria. 

 

 Obiettivi specifici di apprendimento 

Gli obiettivi specifici di apprendimento si riferiscono agli ambiti òdel fare ed agireó del bambino e sono 

definiti in 5 CAMPI DI ESPERIENZA: 

1.      IL SE’ E L’ALTRO; 

2.      CORPO – MOVIMENTO – SALUTE; 

3.      FRUIZIONE – PRODUZIONE DI MESSAGGI; 

4.      ESPLORARE – CONOSCERE – PROGETTARE; 

5.      CONOSCENZA DEL MONDO. 

 

Metodo  

La Scuola dellõInfanzia riconosce come connotati essenziali del proprio servizio educativo: 

 la relazione personale significativa tra pari ed adulti come condizione per pensare, fare, agire; 

 la valorizzazione del gioco in tutte le sue forme e la ristrutturazione dellôattivit¨ didattica che assicura 

ai bambini esperienze di apprendimento in tutte le dimensioni della personalità; 

 il rilievo al fare produttivo e alle esperienze dirette di contatto con la natura, le cose, i materiali, 

lôambiente sociale e la cultura, per orientare la naturale curiosit¨ in percorsi ordinati e organizzati di 

esplorazione e ricerca. 
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Verifica                

La verifica che si andrà ad operare al termine di ogni percorso di apprendimento riguarderà: 

 le competenze cognitive, il mondo affettivo, emotivo e relazionale delle bambine e dei bambini; 

 bilancio finale della qualit¨ delle attivit¨ e dei significati globali dellôesperienza educativa proposta. 

Documentazione 

La documentazione ¯ traccia descrittiva dellõattivit¨ formativa e si avvale di: 

 osservazioni scritte dallôinsegnante; 

 raccolte di prodotti grafici e/o plastici (disegni, cartelloni, manufatti) creati dai bambini nellôambito 

dellôattivit¨ formativa. 

Iniziative per garantire la continuità dei processi educativi 

 

La legge di riforma della scuola ribadisce che la continuità del processo educativo è condizione 
essenziale per assicurare agli alunni il positivo conseguimento delle finalità dell'istruzione 
obbligatoria.  

 

 
In concreto per realizzare la continuità, sono stati individuati i seguenti strumenti:  

 lõosservazione in situazione: partecipazione degli insegnanti della scuola primaria ad attività svolte nella 
scuola dell'infanzia per una prima conoscenza degli alunni di 5 anni; 

 

 la formazione delle classi iniziali: le insegnanti della scuola dell'infanzia contribuiscono alle operazioni di 
formazione delle classi prime, mettendo a disposizione la loro conoscenza dei bambini e i dati raccolti 
mediante apposite griglie di osservazione; i docenti della scuola primaria danno la loro ñconsulenzaò per la 
formazione delle prime classi della scuola media; 
 

 incontri periodici fra gli insegnanti: i docenti della scuola dellôinfanzia e primaria del circolo si incontrano 
durante lôanno per confrontarsi su problemi di ordine didattico ed organizzativo.  

 
Periodicamente possono essere organizzati incontri e riunioni fra insegnanti delle classi quinte e della scuola 
media per confrontare i rispettivi programmi di lavoro e le prove di ingresso che la scuola media ha già 
sperimentato, oltre che per avviare una programmazione comune che garantisca continuità nel passaggio 
degli alunni dalla scuola primaria alla scuola secondaria di primo grado. 
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• La programmazione è progettazione intenzionale e flessibile che tiene conto delle esigenze di 

apprendimento di ogni bambino;  

Å  i contenuti dell'apprendimento tendono all'acquisizione di   aree concettuali e competenze non nozionistiche 
per una scuola di alfabetizzazione culturale;  

Å  la didattica è intesa come strategia consapevole dei processi di apprendimento, fondata sulla ricerca e 
sull'interattività;  

Å  la verifica e la valutazione sono azioni formative non selettive, utili a migliorare le strategie didattiche. 

 Il patto formativo è un accordo fra scuola e famiglia in cui le due componenti si impegnano a 
collaborare per il raggiungimento di uno sviluppo armonico della personalità del bambino. 

Nel patto formativo fra scuola e famiglia vanno perseguite congiuntamente le seguenti finalità:  

Å  consolidamento dell'identità e dell'autonomia del bambino;  

Å  ampliamento e consolidamento delle sue competenze disciplinari;  

Å  acquisizione ed interiorizzazione, da parte del bambino, di norme per una corretta convivenza democratica.  

Le due parti si confrontano sulle strategie da adottare per il raggiungimento degli obiettivi comuni nel rispetto 
dei ruoli e delle rispettive competenze specifiche.  

Discipline: le discipline insegnate sono quelle individuate dalle vigenti Indicazioni per il curricolo della 
Scuola primaria (D.M. 30 agosto 2007). 

 LINGUA ITALIANA  

 MATEMATICA  

 SCIENZE  

 STORIA, GEOGRAFIA  

 ARTE E IMMAGINE 

 EDUCAZIONE MUSICALE 

 SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 RELIGIONE CATTOLICA O ATTIVITA' ALTERNATIVA  

 LINGUA STRANIERA. (Inglese)  

 TECNOLOGIA E INFORMATICA 

 CITTADINANZA E COSTITUZIONE 
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Obiettivi generali del processo formativo nella scuola primaria 

Le Indicazioni nazionali per i piani di studio personalizzati per la scuola primaria indicano i seguenti obiettivi 
generali: 
 

Valorizzare lõesperienza del fanciullo La corporeità come valore 

La Scuola Primaria si propone di apprezzare il 
patrimonio conoscitivo, valoriale e 
comportamentale ereditato dal fanciullo e di 
dedicare particolare attenzione alla sua 
considerazione, esplorazione e discussione 
comune. 
 

La valorizzazione dellôespressione corporea è 
considerata allo stesso tempo condizione e 
risultato della valorizzazione di tutte le altre 
dimensioni della persona: la razionale, 
lôestetica, la sociale, lôoperativa, lôaffettiva, la 
morale e la spirituale religiosa 

Esplicitare le idee e i valori presenti 
nellôesperienza 

Dal mondo delle categorie empiriche al mondo 
delle categorie formali 

La Scuola Primaria mira a far esplicitare ai 
fanciulli lôimplicito e lo scontato presente nel 
patrimonio di visioni, teorie e pratiche che ha 
accumulato e ad assumere consapevolmente 
queste ultime, insieme ai valori che 
contengono, in armonia con la Costituzione 
della Repubblica Italiana. 
 

La Scuola Primaria accompagna i fanciulli nel 
passaggio dal mondo e dalla vita ordinati, 
interpretati ed agiti solo alla luce delle 
categorie presenti nel loro patrimonio culturale, 
valoriale e comportamentale al mondo e alla 
vita ordinati ed interpretati anche alla luce delle 
categorie critiche, semantiche e sintattiche, 
presenti nelle discipline di studio. 

Dalle idee alla vita: il confronto interpersonale La diversità delle persone e delle culture come 
ricchezza 

La Scuola Primaria si propone di arricchire sul 
piano analitico e sintetico la «visione del 
mondo e della vita» dei fanciulli, di integrare 
tale visione nella loro personalità e di 
stimolarne lôesercizio nel concreto della propria 
vita, in un continuo confronto interpersonale di 
natura logica, morale e sociale che sia anche 
affettivamente significativo.  

La Scuola Primaria utilizza situazioni reali e 
percorsi preordinati per far acquisire ai fanciulli 
non solo la consapevolezza delle varie forme, 
palesi o latenti, di disagio, diversità ed 
emarginazione esistenti nel loro ambiente 
prossimo e nel mondo che ci circonda, ma 
anche la competenza necessaria ad affrontarle 
e superarle con autonomia di giudizio, rispetto 
nei confronti delle persone e delle culture 
coinvolte, impegno e generosità personale. 

Praticare lõimpegno personale e la solidarietà sociale 

La Scuola Primaria opera in modo che gli alunni possano sperimentare l'importanza sia 
dell'impegno personale, sia del lavoro di gruppo attivo e solidale, attraverso i quali accettare e 
rispettare l'altro, dialogare e partecipare in maniera costruttiva alla realizzazione di obiettivi 
comuni. 
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ORARIO A.S. 2011/12  
Le attività didattiche per la scuola dell'Infanzia si svolgono dal lunedì al venerdì 

            Le attività didattiche per la scuola primaria si svolgono dal lunedì al sabato 

   

 

 

 

 

 

 

 

Per lôanno scolastico 2012/2013 il tema centrale su cui si articoleranno i progetti in orario curricolare ed  
extracurricolare sarà: 

 
 

 
 

Nell’ottica di questo obiettivo, le scelte e le azioni che intraprende la scuola mirano 

alla:  

1. centralità della persona e della dimensione educativa; il principio educativo 

della scuola è dato dalla centralità del soggetto che apprende, con la sua stessa 

individualità e con la rete di relazioni che lo legano alla famiglia, al gruppo e ai 

diversi ambiti sociali, regionali ed etnici. È la persona che apprende, la persona 

nella sua identità, con i suoi ritmi e le sue peculiarità, ciò a cui la scuola deve 

Scuola Dell’infanzia 

Plesso D. Alighieri Tutte le sezioni ore 8.15-16.15 

 Plesso Taverna Tutte le sezioni ore 8.15-16.15 

 Plesso Via Lazio Tutte le sezioni ore 8.15-16.15 

   

Scuola Primaria 

Plesso D. Alighieri Tutte le classi  ore 8.15– 13.15 

Plesso Taverna Tutte le classi  ore 8.15 - 13.15 
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sempre guardare per farsi capace di portarla il più vicino possibile alla piena 

acquisizione delle competenze in uscita. 

2. Dimensione unitaria; l’aspetto progettuale assume come dimensione propria 

l’intero processo formativo, anziché settoriale. 

3. Dimensione flessibile; la scuola nel rispetto delle proprie finalità, organizza in 

modo flessibile le attività, il tempo scuola e gli interventi dei docenti sulle 

classi. 

4. Dimensione integrata a livello territoriale;l’autonomia scolastica e 

l’interazione, nei contesti locali, tra le diverse autonomie, costituiscono il 

quadro di riferimento principale dei processi di innovazione e di riqualificazione 

di cui l’intero sistema educativo ha bisogno per pervenire alla qualità. 

5. Dimensione continua; il concetto di formazione di base, messo a punto nel 

corso degli ultimi decenni, costituisce un punto di riferimento culturale 

indispensabile per dare coerenza ai curricoli. 
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 ATTIVITA’ EXTRACURRICULARI - Progetti(Finanziamento Fondo d’Istituto) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

BEN-ESSERE 

UNA VOCE PER OGNI 

FESTA 

INFORMATICAéMENTE 

NELLE DISCIPLINE 

PROGETTO 

LETTURA 

SPORTIVAéMENTE 

AMBIENTE IN 

SICUREZZA 

GIORNALINO 
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ATTIVITA’ DI ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

                           

Á Attività alternative all’I.R.C.   

Á Lingua inglese (Sc.infanzia) 

Á Informatica  (Sc.infanzia)         

 

 

Á Laboratorio teatrale-musicale 

permanente 

Á Laboratorio della creatività 

Á Redazione Giornalino d’Istituto 

Á Attività di Gioco Sport 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per gli anni scolastici 2011/2012 e 2012/2013 codesta Istituzione scolastica assegnataria dei 

fondi europei (PON 2007/2013) ñCompetenze per lo sviluppoò, prevede interventi innovativi per 

la promozione delle competenze chiave, in particolare sulle discipline: matematica, lingua 

madre, lingue straniere. 

 

Per lôanno scolastico 2011/2012, a partire dal mese di gennaio, sono previsti i seguenti 

interventi: 

 

1. European Student (Lingua inglese) - classi V   D. Alighieri ð Taverna 

2. Parola Mia 1(Lingua italiana) ð classi III   D. Alighieri  

3. Parola Mia 2(Lingua italiana) ð classi III    Taverna 
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Sono rimandati al successivo anno scolastico i seguenti interventi: 

 

1. Giocando con i numeri 1 

2. Giocando con i numeri 2 

3. Scientificaémente 1 

4. Scientificaémente 2 

                                              

PROGETTO òSORRIDENTEó 

Il progetto ñSorridenteò¯ un programma educativo per la prevenzione e la salute orale 

dedicato ai bambini da 4 a 10 anni con la partecipazione di medici odontoiatri ed igienisti. 

Tale progetto ha lôintento di fornire nuove conoscenze sulla profilassi,nonch® la 

consapevolezza dei problemi da affrontare per mantenere sani dente i gengive e non può non 

passare per la scuola che è il luogo ideale per modificare gli stili di vita. 

Per lôanno scolastico 2010/20011 ¯ prevista la campagna dôinformazione per la prevenzione e 

il trattamento della PEDICULOSI. 

Un opuscoletto illustrativo sarà distribuito a tutti i genitori nel corso di un incontro scuola-

famiglia. 
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                            PROGETTO “SORRIDENTE” 

Il progetto “Sorridente”è un programma educativo per la prevenzione e la salute 

orale dedicato ai bambini da 4 a 10 anni con la partecipazione di medici 

odontoiatri ed igienisti. 

Tale progetto ha l’intento di fornire nuove conoscenze sulla profilassi,nonché la 

consapevolezza dei problemi da affrontare per mantenere sani dente i gengive 

e non può non passare per la scuola che è il luogo ideale per modificare gli stili 

di vita. 
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La Costituzione della Repubblica Italiana promulgata il 27 dicembre del 1947 
ed entrata in vigore il 1Á gennaio 1948 dedica alcuni articoli allôistruzione, 
considerata come uno dei fini di benessere perseguiti dallo Stato, ovvero 
come uno dei fini di cui ogni Stato, in relazione al momento storico e 
allôideologia politica della classe al potere, pu¸ farsi carico per procurare un 
maggiore interesse alla collettività e per migliorare ed elevare le condizioni di 
vita dei cittadini. 
In particolare ¯ sottesa alla Costituzione lôopzione della neonata Repubblica 
Italiana in favore di una scuola democratica, ponte di passaggio tra la 
famiglia, primogenio nucleo formativo della persona, e la società, quale luogo 
naturale di integrazione con gli altri individui e di esplicazione della propria 
personalità. 
 
Gli articoli del testo costituzionale in materia di istruzione, quale diritto 
fondamentale dellôuomo, sono i seguenti: 
V Art. 3: ñTutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono uguali davanti 

alla legge, senza distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di 
opinioni politiche, di condizioni personali e sociali./ Eô compito della 
Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economi9co e sociale che, 
limitando di fatto la libert¨ e lôuguaglianza dei cittadini, impediscono il 
pieno sviluppo della persona umanaéò 

V Art. 9: la Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca 
scientifica e tecnicaé 

V Art. 30: ñEô dovere e diritto dei genitori mantenere, estruire ed educare i 
figli, anche se nati fuori dal matrimonio./ Nei casi di incapacità dei 
genitori, la legge provvede a che siano assolti i loro compitiéò 
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V Art. 33: ñLôarte e la scienza sono libere e libero ne ¯ lôinsegnamentoéò 

 libertà di insegnamento ï comma 1; 

 disponibilità di scuole statali di tutti i tipi, ordini e gradi di      
     istruzione ï comma 2; 
 libera istituzione di scuole da parte di enti o privati - comma 5; 

 parificazione delle scuole private a quelle statali, quanto agli     
     effetti legali e al riconoscimento professionale del titolo di  
     studio ï comma 4; 

 ammissione, per esami, ai vari gradi dellôistruzione  
     scolastica e dellôabilitazione professionale ï comma 5.  
 

V Art. 34: ñLa scuola ¯ aperta a tuttiéò  

 libero accesso allôistruzione scolastica, senza alcuna  
    discriminazione ï comma 1; 

 obbligatorietà e gratuit¨ dellôistruzione dellôobbligo ï comma 2; 

 riconoscimento del diritto allo studio anche a coloro che  
     sono privi di mezzi, purchè capaci e meritevoli, mediante      
     borse di studio, assegni ed altre provvidenze da attribuirsi     
     per concorso ï comma 3. 

V Art. 38: ñéGli inabili ed i minorati hanno diritto allôeducazione e 
allôavviamento professionale. / Ai compiti previsti in questo articolo 
provvedono organi ed istituti predisposti o integrati dallo Statoéò 
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